
Associazione Pro Elisarion

Verbale dell’Assemblea generale 2015 

Monte Verità, sabato 25.4.2015, 14.30 – 16.30

Presenti: Beat Frischknecht, Lukas Piccolin, David Streiff (Comitato); Anita 
Ammann, Thomas Geiser, Fabian Jeker, Rolf Thalmann, Karin Kupffer, 
Karlheinz Ellner, Christoph Zürcher, Stephan Jaray.
Ospiti: Ruth Christen e Markus Keller. 

Scusati: Georg Linsi,  Joël Morgantini, Andreas Schwab, Marita Keilson, Ernst 
Ostertag, Röbi Rapp, Hans Wenger, Fabio Eiselin, Petra Helm, Christian Marty, 
Wolfgang Müller, Peter Christen, Thomas Voelkin, Giò Rezzonico, Krista 
Biastok-von Wahl, Christoph von Tavel, Ingeborg Lüscher, Franco Battel.

Parte statutaria

1. Benvenuto
Beat Frischknecht dà il benvenuto ai presenti e spiega alcune assenze 
scusate, tra cui quella di Joël Morgantini e quella di Marita Keilson, che ha da 
poco compiuto 80 anni. Rivolge un saluto cordiale ad Anita Amman, che 
rappresenta il Comune e il Centro culturale in questa occasione.

2. Approvazione del verbale
Il verbale dell’ultima Assemblea generale, tenutasi il 26.4.14, è approvato 
all’unanimità. Si ringrazia Lukas Piccolin.

3. Rapporto annuale del Presidente
Beat Frischknecht constata che nell’anno in revisione non è accaduto molto, 
anche perché non si sono presentate occasioni significative. Tutto gira 
intorno al restauro del dipinto circolare, che richiede un po’ di pazienza. A 
tale riguardo, egli ringrazia l’impegno di Petra Helm e Christian Marty, 
facendo notare che l’UFC li ha nominati esperti federali per questo progetto.
Ringrazia inoltre il lavoro di Georg Linsi, augurandogli una pronta 
guarigione, quello di Thomas Voelkin, che gestisce il nostro sito internet, e 
quello di David Streiff, che funge da Presidente.  

4. Consuntivo
I conti annuali 2014 sono approvati all’unanimità.

5. Rapporto dei revisori
Anita Ammann presenta il rapporto dei revisori redatto insieme a Röbi Rapp. 
Con voto unanime, viene dato scarico al Comitato.



6. Elezione di un revisore
Poiché Röbi Rapp desidera ritirarsi per ragioni di età, il Comitato ha cercato 
un successore. Christoph Zürcher, architetto di Locarno, si mette gentilmente 
a disposizione ed è eletto per acclamazione. 

7. Quote sociali 2015
La discussione verte unicamente sulla questione del cambio sfavorevole 
rispetto all’euro. Viene deciso di mantenere le quote allo stesso livello 
dell’anno scorso, allo scopo di non dover richiedere un versamento 
supplementare ai membri stranieri. 

8. Programma d’attività 2015
L’aspetto più importante quest’anno sarà l’accompagnamento del restauro e 
del nuovo allestimento del dipinto circolare nel suo padiglione. Si tratta, da 
un canto, di un sostegno «politico», nella misura del necessario, da parte dei 
nostri esperti (Petra, Christian e Wolfgang), che hanno già un’opinione su 
quello che dovrebbe succedere con il dipinto, ma devono ancora redigere un 
concetto. D’altro canto, in occasione del nuovo allestimento, vorremmo 
partecipare alla contestualizzazione dell’opera mediante i modellini, le 
vetrine e i dipinti previsti (in modo simile a quanto fece H. Szeemann e sulla 
base della mostra del 2011/12). Si tratterà anche di curare la realizzazione in 
3D. I mezzi finanziari costituiti grazie alle quote sociali e a donazioni 
servono a contribuire a questo progetto, per esempio nell’ambito della 
costruzione di un baldacchino posto al centro del dipinto circolare (come 
nelle fotografie dell’archivio dell’Elisarion).

9. Richieste formali dei membri Non ce ne sono.

10. Varie e data dell’Assemblea generale 2016
David Streiff riferisce di un gruppo di artisti dei dintorni di Aosta, che ha 
guidato durante una visita all’Elisarion e al Monte Verità l’autunno scorso. Il 
gruppo, al capo del quale c’è Lorenza Boisi, ha poi annunciato una proposta 
di progetto intitolato «Elisàr vive!», nel quadro del quale vari artisti 
desiderano realizzare lavori legati all’opera di Elisàr von Kupffer. Tuttavia, è 
ancora aperta la questione del finanziamento e David Streiff ha già spiegato a 
Lorenza Boisi che non siamo in grado di offrire un aiuto finanziario, poiché le 
risorse ci servono altrove, vedi punto 8.

Data della prossima Assemblea generale: sabato 23 aprile 2016.

Beat Frischknecht chiude questa parte della seduta alle 15.15.



Parte non statutaria

Il Direttore del Monte Verità e responsabile del recupero del complesso 
museale Lorenzo Sonognini presenta la situazione attuale. Casa Selma è stata 
inaugurata, mentre la Casa dei Russi è in fase di ristrutturazione e dovrebbe 
essere pronta entro fine maggio. I lavori a Casa Anatta hanno subito un 
lungo ritardo a causa della procedura di concorso e di varie questioni legate 
al clima e alla sicurezza, che vanno chiarite. A fine maggio si dovrebbe 
tuttavia poter incominciare. Il cantiere sarà aperto per circa un anno e 
mezzo.
Per quanto riguarda l’Elisarion, Lorenzo Sonognini attende con impazienza il 
rapporto con le raccomandazioni di Petra e Christian, per poter poi procedere 
con il bando di concorso destinato a professionisti ticinesi. Bisognerà quindi 
contare su ritardi anche in questo caso. 
È invece in fase avanzata il progetto di audioguida per telefoni cellulari, 
sviluppato in collaborazione con la SUPSI. Mostrando l’esempio del dipinto 
circolare, Lorenzo Sonognini presenta l’applicazione, che viene accolta con 
entusiasmo dai presenti. L’applicazione funziona anche per l’Elisarion di 
Minusio (nonché per le Isole di Brissago, la grotta di Gräser e altri luoghi).
È inoltre previsto di rendere possibile la visione di estratti dalla visita guidata 
Network di Harald Szeemann nei vari punti interessati.
I presenti ringraziano per la presentazione con un bell’applauso. 

Alla fine della giornata, i partecipanti visitano con Lorenzo Sonognini il 
padiglione del dipinto circolare, in cui si trovano le tele che compongono 
l’opera, provvisoriamente montate, ma già staccate in vista del restauro. 
Vengono lette le spiegazioni che Christian Marty ha lasciato per iscritto.

David Streiff fa circolare una fotografia in bianco e nero della soprapporta 
mancante. I presenti esprimono l’augurio che essa venga alla luce per tempo 
o che ne sia preparata una copia in bianco e nero da inserire affinché si 
possa ricreare un allestimento il più vicino possibile all’originale.

Stephan Jaray, che aveva visitato l’Elisarion prima della sua «distruzione», si 
ricorda di una sorta di muretto sul pavimento, che conduceva dalla porta fino 
all’interno del cerchio ed evitava che, passando dall’oscurità del baldacchino 
alle tele illuminate, si toccassero queste ultime. 

In chiusura, ci riuniamo per un aperitivo all’Hotel Monte Verità.

Verbale:  David Streiff , 28.4.2015


